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/ / saluto del Friuli 
ai suoi figli migranti 

Anche l'ultimo scorcio del mese di 
gennaio e tulio il mese di febbraio han­
no registrato, in Friuli, una fitta serie 
di manifestazioni in onore dei lavoratori 
che, dopo un breve soggiorno nei luoghi 
natali in seno alle proprie famiglie, han­
no fallo ritorno ai Paesi d'emigrazione. 
Come sempre, tali « feste degli emigran­
ti » sono risultate un caldo plebiscito di 
affetto di autorità e popolazione verso 
tutti coloro — presenti o assenti che fos­
sero alle cerimonie — recano allo in tut­
to il mondo il nome della nostra regio­
ne, riaffermando con la laboriosità e la 
relliludine. con l'intraprendenza e la te­
nacia, le magnifiche doli della gente friu­
lana. 

Non ci è possibile, per evidenti ragio­
ni di spazio, dar notizia delle singole ma­
nifestazioni organizzala da enti e associa­
zioni e da parroci e onorale dalla presen­
za di oratori di vaglia, e tulle svoltesi 
all'insegna della cordialità e della grati­
tudine per il lustro che al Friuli deriva 
dal contributo di civiltà e di progresso 
che i suoi emigrali danno a tante e tan­
te Nazioni d'ogni continente. Daremo in­
vece breve resoconto delle cerimonie che 
hanno avuto l'egida dell'Ente, o cui rap­
presentanti dell'Ente hanno dato l'appor­
to della loro lunga esperienza e della 
loro profonda conoscenza dei problemi 
relativi all'emigrazione. 

Particolare solennità ha assunto la « fe­
sta del l'emigrante » a Gemono per la pre­
senza del presidente dell' Ente « Friuli 
nel mondo ». ministro sen. Tiziano Tes­
sitori, il quale ha rivolto ai lavoratori 
la sua appassionata esortazione a mante­
nere sMnpre accesa, in ogni angolo del 
mondo, la fiaccola della friulanilà e ad 
essere degni continuatori delle tradizioni 
del nostro popolo « sali, onest. lavora-
dór ». L'illustre oratore ha anche affron­
tato la questione della tutela del lavoro 
friulano all'estero, e a tal uopo non ha 
mancato di illustrare l'opera che l'Ente 
da lui presieduto svolge perché non so­
lo ai nostri corregionali, ma a tutti gli 
italiani nel mondo, siano assicurate di­
gnitose condizioni di vita attraverso una 
legislazione che tenga nel dovuto conto 
le esigenze sociali che dal lavoro inteso 
come estrinsecazione delle migliori ener­
gie e capacità umane derivano. Il mini­
stro Tessitori ha infine rivolto un caldo 
appello alla solidarietà e alla fratellan­
za, sottolineando come ciascun friulano 
all'estero sia una parte viva e vitale del­
la « piccola patria » e come nell'aiuto 
reciproco, soprattutto nell'indigenza e nel 
bisogno, stia la miglior esaltazione e la 
pili alta prova della friulanilà. 

Ugualmente solenne, sempre alla pre­
senza del presidente dell'Ente « Friuli nel 
mondo ». la festa degli emigranti del 
Mandamento di Codroipo, svoltasi il 29 
gennaio a Sedegliana. Con il ministro 
san. Tessitori, erano presenti Fon. Mario 
Toros, il « papà degli emigranti » mons. 
Luigi Ridolfi. il dott. Ermete Pellizzari 
direttore dell'Ente, Padre David Maria 
Tumido recentemente tornato in Friuli 
dopo una visita alle numerose comunità 
friulane del Canada, i sindaci di lutto il 
Mandamento, i familiari dei lavoratori. 
La manifestazione, organizzata da un Co­
mitato presieduto dal sig. Valentino 
Boem ha avuto inizio con la celebrazione 
d'una S. Massa (officiava mons. Ridolfi. 
che al Vangelo ha rivolto toccanti parole 
d'affetto all'indirizzo degli emigranti) ed 
è proseguila con la deposizione d'una co­
rona d'alloro dinanzi al monumento ai 
Caduti. La cerimonia ufficiale si é svolta 
nella sala del cinema, dove •— dopo la 
esecuzione di alcune villolte da parte del 
coro di S. Lorenzo di Sedegliano egre­
giamente diretto dal m.o cav. Leandro 
Plenizio — il sindaco sig. Zapelli ha 
porlo il saluto della cittadinanza a tulli 
gli intervenuti e in particolare al mini­
stro sen. Tessitori, rilevando come la pre­
senza dell'illustre uomo di Governo fos­

se tanto più gradila e significativa per il 
fatto che anch'egli é figlio di Sedeglia­
no. Prendendo la parola, il presidente 
dellEnte ha rivolto il suo più affettuo­
so pensiero ai lavoratori friulani che sot­
to tutti i meridiani e i paralleli della 
terra prestano la loro opera altamente 
apprezzala e ne ha esaltalo le doli di 
capacità e di tenacia, ne ha elogiato l'at­
taccamento alle loro famiglie e alla lo­
ro terra. Con smagliante oratoria, il mi­
nistro Tessitori ha poi rifatto la storia 
dell'emigrazione italiana nell'ultimo cin­
quantennio, contrapponendo alle tristi 
condizioni dei lavoratori ingaggiati da 
poco scrupolosi mediatori di manodopera 
lo stato attuale del fenomeno migra­
torio cui le autorità di Governo provve­
dono con una regolamentazione in alcu­
ne parli già precisa e soddisfacente e in 
altre suscettibile di maggiori conquiste. 
.All'applaudito discorso del presidente del­
l'Ente ha fatto seguito Padre David Ma­
ria Turoldo. anch'egli del luogo (il poe­
ta e sacerdote friulano è nativo di Co-
derno, in Comune di .Sedegliano), il qua­
le ha desiato viva commozione con l'esal­
tazione dei sacrifici che i nostri corregio­
nali affrontano all'estero e con il suo 
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Incorniciala dai rami cui la primavera riporta le prime gemme e i primi fiori, un'inquadratura di Cemona. Per la gloria 
dei molti monumenti di cui la città mena legittimo vanto e per la soave grazia del suo paesaggio, assumiamo Gemono 
{filale simbola di tutto il Friuli per porgere ai nostri emigrati e ai loro cari, ai « Fogo/rtrs » e alle a Fameis y> in 

patria e all'estera l'augurio fraterno d'una Pasqua serena. 

ENTUSIASMO E GRATITUDINE PER UNA INIZIATIVA DELL'ENTE '* FRIULI NEL MONDO,, j 

CONSEGNATI AI NOSTRI CONNAZIONALI IN SANTIAGO 
GLI STEMMI ARALDICI DELLE PROVINCE D' ITALIA 

Se oggi la comunità italiana nel Chile 
ha un segno tangibile, e di altissima va­
lore morale, della presenza della Patria, 
lo si deve a un'iniziativa attuala dall'En­
te « Friuli nel monda » e in particola­
re propugnata dal suo vicepresidente gen. 
Eugenio Morra: a Santiago, nella sede 
dello « Stadio ital'iano » (l'Associazione 
cui fanno capo le comunità dei nastri 
connazionali e che svolge opera altamen­
te benemerita ai fini di sempre piii sal­
di e proficui rapporti d'amicizia fra la 
Repubblica del Chile e l'Italia), ha avu­
to luogo l'S dicembre la solenne cerimo­
nia della consegna degli stemmi araldici 
delie province d'Italia, che ara ornano 
una parete della sala principale dell'.isso-
ciazione. Ed è stata, tale cerimonia, una 
manifestazione di vivissimo amore per la 
Patria lontana da parte di tutta la comu­
nità, e insieme un tributo d'ammirazio­
ne e di simpatia alla « Famee furlane » 
(// Santiago, che con l'Ente divide il me­
rito della significativa realizzazione. 

L'iniziativa merita alcune righe di cro­
nistoria. Il 14 agosto 1956. alla presenza 
del vicepresidente dell'Ente, nasceva nella 
capitale chilena la « Famì'e furlane ». In 
tale occasione, veniva formulata la pro­

posta di raccogliere, nella sede dello 
« .Gladio italiana », sacchetti di terra pro­
venienti da tutte le province della Pe­
nisola: in tal modo, ciascun componen­
te della comunità avrebbe vista in certo 
senso « materializzata » la propria terra 
natale. All'attuazione dell'idea — indub­
biamente felice e suggestiva, e accolta 
dall'unanime consenso degli italiani resi­
denti in Santiago — si frapposero però 
numerose e gravi difficoltà : talché, sep­
pure a malincuore, dolcette essere accan­
tonata. Fu allora che il gen. Morra avan­
zò la proposta — salutata con slancio ed 
entusiasmo dall'intera comunità italiana 
di Santiago, e in primo luogo dalla « Fa-
mi-e furlane » — di collocare nella sede 
dello « Stadio » gli stemmi araldici — 
riprodotti su formelle di inarmo da egre­
gi artisti — delle singole province d'Ita­
lia. Il compito di interessare direttamen­
te le Amministrazioni provinciali alla 
preparazione degli stemmi, e l'incarico di 
raccoglierli in un unico luogo e di spe­
dirli successivamente al sodalizio friula­
no della capitale chilena, vennero assunti 
dall'Ente « Friuli nel mando ». Furono 
necessari circa tre anni di continua in­
teressamento (corrispondenza, svincali di 

SANTIAGO DEL CHILE — Il presidente della « Famòe furlane », sig. Pio Pie­
monte, consegna allo Stadio italiano, a nome dell'Ente « Friuli nel mondo », gli 
stemmi araldici delle province italiane, che qui si vedano allineate sulla parete 

dell'Associazione della nostra comunità nazionale. 

colli ferroviari, controlli...) per giungere 
alla realizzazione dell'iniziativa, che l'En­
te concludeva con la delicata operazione 
di spedizione « via mare » dal parto di 
Genova — tramite l'Ispettorato di fron­
tiera con l'appoggio del Ministero degli 
Esteri — (// tutti gli stemmi araldici rac­
colti. 

Ciò premessa, diamo ora — lasciando 
la parola al presidente della « Famèe » 
(// Santiago, sig. Pio Piemonte — la cro­
naca della cerimonia inaugurale di quel­
lo che potremmo definire il tempio de­
gli affetti della comunità italiana nel Chi­
le. Alla manifestazione erana state invi­
tate tutte le Istituzioni e le autorità ci­
vili e religiose italiane della città: l'Am­
basciata d'Italia, la Nunziatura apostoli­
ca, lo Stadio italiano, l'Istituto italo-chi-
leno di cultura, la Scuola italiana, la So­
cietà Italia e Umanitaria, il Banco ita­
liana, oltre ai connazionali esponenti del­
l'industria e del commercio e delle va­
rie assaciazioni culturali, benefiche e spor­
tive. Analogamente, per otto giorni con­
secutivi, la collettività italiana era stata 
avvertita della cerimonia attraverso co­
municati radiofonici. Foltissimo il pub­
blico che, alle ore 18 dell'8 dicembre, 
gremiva i meravigliosi giardini dello Sta­
dio italiano, e che, all'arrivo delle auto­
rità, ha fatto ingresso nel salone princi­
pale dell'Associazione, mentre, riprodot­
te su dischi, risiianavana le note delle 
piti armoniose villotte del nastro Friuli. 
Il salone presentava un aspetto quanta 
mai imponente e suggestivo : la parete 
su cui erano allineati gli stemmi aral­
dici era ricoperta da due enormi bandie­
re, una italiana e l'altra chilena. Su in­
vita del presidente della Stadio, sig. 
Dante Lepori, nel profondo e commosso 
silenzio dell'uditorio, la signora Pia Lot­
ti in Populin, della « Famèe » di Santia­
go, recideva il nastro tricolore che uni­
va le due bandiere, e agli occhi dei con­
venuti, che prorompevano in un lungo 
applauso, si presentava la schieramento 
dei simboli delle province italiane; al 
centro, una larga di marmo bianca con 
la dedica : « A ricordo del gen. Eugenio 
Morra — 14 agosto 1956 v; a sinistra 
della parete, sapra la carta geografica 
dell'Italia, la scritta « L'Ente Friuli nel 
mando e la Famiglia friulana di Santia­
go offrono allo Stadio italiano gli stem­
mi delle province d'Italia a ricordo della 
Patria lontana ». Quindi il cappellano 

della Parrocchia italiana. Padre Antonio 
Mascarello, in rappresentanza della Nun­
ziatura apostolica, impartiva la benedizio­
ne agli stemmi araldici. Prendeva subi­
to dopo la parola il sig. Pio Piemonte, 
il quale — dopo aver brevemente ricor­
dato la genesi dell'iniziativa — conse­

gnava ufficialmente, a nome dell'Ente 
« Iriuli nel mondo » e del sodalizio da 
lui presieduto, i simboli delle province 
italiane al presidente dello Stadio, e rin­
graziava tutti coloro che avevano con­
tribuito alla realizzazione di tale tempio 
delle memorie e degli affetti, sottalinean-
da in particolare l'opera svolta in Ita­
lia dall'Ente e dal gen. Morra. Era poi 
la volta del dott. Giorgia Cuneo, addet­
to commerciale dell'Ambasciata d'Italia, 
il quale poneva l'accento sull'alto signi­
ficato della cerimonia e tesseva una sma­
gliante elogia delle tradizioni di patriot­
tismo del Friuli e delle doti di labario-
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Emigrazione 

di ieri e d'oggi 
A proposito dell'articolo pub­

blicata nel nostro numera del di­
cembre 1960 — in cui davamo 
notizia del discorso pronuncialo 
dal presidente dell'Ente, ministro 
sen. Tiziano Tessitori, in occasio­
ne della consegna dei premi per 
la fedeltà al lavoro nella sala Aja-
ce di Udine, e in cui l'illustre par­
lamentare ricordava le condizioni 
dell'emigrazione friulana nel 1882 
— un nastro vecchio abbonato, 
il sig. G. B. Sivilotti, residente a 
Fan Eric, Canada, così ci scrive: 

Ringrazio il sen. T. Tessitori 
per aver ricordalo la vita infelice 
che dovevamo affrontare noi, vec­
chi emigranti. Io pure, per selle 
stagioni, sacrificai la mia giovinez­
za nel modo ricordalo dall'artico­
lo del 1882 del giornale udinese; 
e a ripensarci sento nel mio san­
gue i brividi. Sono qui a dirvi che 
quelle sono sincere verità. Ma for­
se la nuove generazioni non ci 
credono ! 
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L'ON. BARBINA PRESIDENTE R A D I O 

DELL'ENTE TURISMO DI UDINE P„„„„,.„ „d ,̂„,fe,v, 
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Gli emigranti di Claut posano per il gruppo fotografico in occasione della festa 
indetta in loro onore, subito dopo il pranzo sociale. 

I l SALUTO DEL FRIULI AllLI EMGBMTI 
(Continua dalla prima pagina) 

nostalgico saluto, rivolto anche a nome 
delle autorità e delle genti del Friuli, 
alle comunità dei nostri C(U-regionali, co­
si tenacemente legale, nel ricordo e nel­
l'amore, alla loro terra liuitana. .Alla bel­
la, indimenticabile cerimonia ha fatto da 
suggello l'esecuzione di canti e di villol­
te (da notare che, con il coro di S. Lo­
renzo, hanno contribuito alla perfetta 
riuscita della « giornata dell'emigrante » 
anche la banda di Coderno presieduta dal 
sig. .Sippa e diretta dal m.o Paroni, e il 
coro misto della cantoria della chiesa di 
Sedegliano) e un rinfresco offerto a tul­
li i partecipanti dalla Banca ]iopolare di 
Codroipo. 

Tra le altre manifestazioni, merita una 
doverosa segnalazione la « festa della friu­
lanilà » svoltasi a Billerio, per iniziativa 
della Pro loco, in onore degli emigranti 
Dopo musiche eseguite dal complesso dei 
« Biliroz », gli scrittori di « Risullive » 
Aurelio Cantoni, Dino Virgili, Alan Bru-
sini e Riedo Puppo hanno dato lettura 
di alcuni loro componimenti in versi e 
in prosa. 

.Alla festa degli emigranti di Andreis 
ha partecipato, in rappresentanza dell'En­
te « Friuli nel mondo », il doti. Erme­
te Pellizzari, il quale si é reso interpre­
te dei sentimenti di cordialità del presi­
dente ministro Tessitori, e ha rivolto al 
folto uditorio parole di esaltazione per 
l'esempio di laboriosità dato dagli emi­
grati di tutta la Valcdlina in ogni cir­
costanza e in ogni continente, e illustra­
to altresì l'opera svolta dall'Ente in ot­
to anni di vita affinché tra coloro che 
lasciano la terra natale e coloro che quas­
sù rimangono ad attenderli si dipani il 
lucente e purissimo filo del ricordo co­
stante. 

.A Cornino di Forgaria ha parlato in­
vece, quale rappresentante dell'Ente, Ot­
tavio Valerio : e le sue espressioni calde 
ed appassionate cosi nell'elogio per i la­
voratori come nell'illustrazione dei prin­
cipali problemi legati all'emigrazione 
hanno suscitato il più fervido consenso 
degli emigranti e dei loro familiari, stret­
tisi intorno ai propri cari in una toccan­
te manifestazione d'affetto. 

Gli stessi dott. Pellizzari e Ottavio Va­
lerio hanno partecipalo infine alla festa 
in onore degli emigranti svoltasi ad Ava-
sinis di Trasaghis. che é coincisa con la 

sidennità di S. Valentino e con l'omag­
gio della popolazione a mons. Luigi Ri­
dolfi, cui ben a ragione le maestranze 
friulane all'estero hanno dato l'affettuoso 
nomignolo di « papà degli emigranti ». 
avendo egli varcato più di 400 volte gli 
oceani per visitare le nostre comunità in 
tutto il mondo. Quel giorno, mons. Ri­
dolfi aveva fallo dono dal nuovo organo, 
benedetto dall'arcivescovo di Udine mons. 
Zaffonalo, alla chiesa di Avasinis ; e la 
popolazione aveva voluto ricambiare con 
un altrellanlo significativo gesto : il do­
no d'un apparecchio radiofonico. Con 
commosse parole, il caro sacerdote, rin­
graziando, ha affermato che anche quel­
la radio, ai pari di tutto ciò ch'egli pos­
siede, .sarà lasciata in eredità ai bimbi 
del paese. Tanto il dott. Pellizzari che 
Ottavio Aalcrio hanno posto l'accento 
sulla magnifica opera di apostolato svol­
ta da mons. Ridolfi e sul valore dell'en­
tusiasmo che la sua presenza ha sapu­
to sempre suscitare tra i lavoratori friu­
lani all'estero, che nella sua asciutta e 
simpaticissima figura hanno visto una 
personificazione della « piccola patria ». 
nella sua paterna parola hanno inleso la 
voce affelluosa dell'amala terra natale. 

U decreto ministeriale con il quale 
Fon. dott. Faustino Barbina é stato no­
minato presidente dell'Ente provinciale 
per il Turismo di Udine è stalo accolto 
in Friuli con viva ed unanime soddisfa­
zione. E tale sentimento per l'importan­
te incarico conferito all'esimio professio­
nista friulano (è nato a Mortegliano il 
31 gennaio 1900) particolarmente distin­
tosi in campo amministrativo e sociale, 
dova ha acquisito larghe benemerenze, é 
motivo di rallegramento per l 'Ente 
« Friuli nel mondo », il cui collegio sin­
dacale, sin dalla fondazione della nostra 
istituzione, appunto dall'on. Barbina é 
presieduto. 

Rileniamo pertanto opportuno ricorda­
re per rapidi cenni ai nostri emigrali la 
molteplice e intensa attività svolta, nel 
giro dell'ultimo quindicennio, dal nuovo 
presidente dell'E.P.T. di Udine. Reduce 
dairinternamento in Dachau. il dottor 
Barbina venne eletto deputalo al Parla-
mciilo della Repubblica con largo nu­
mero di suffragi e fu presidente, nell'im­
mediato dopoguerra, ddl'.Amministrazione 
provinciale di Udine ; successivamente, 
sempre in Udine, fu designato alla pre­
sidenza delFEnal-DopoIavoro e dell'Ordi­
ne dei commercialisti e fu ciuisigliere co­
munale del capoluogo del Friuli e del 
suo ospedale civile, recando, in ogni in­
carico affidatogli, oltre a una profonda 
competenza e a una spiccata sensibilità, 
la sua passione di friulano di razza, uni­
ta alle doti di probità, laboriosità, tena­
cia e lungimiranza. .Attualmente. Fon. 
Barbina é vicepresidente dell'Ente nazio­
nale delle Casse rurali, vicepresidente del­
la (Uissa di Risparmio di Udine e sindaco 
deirislituto federale di credito delle Cas­
se di Risparmio delle Venezie. Un'alli-
vilà la sua — come é facile vedere an­
che dalla pura e semplice elencazione de­
gli incarichi di responsabilità affidati al­
la sua vasta esperienza e dottrina in cam­
po economico — che testimonia da sola 
le capacità dell'on. Barbina e la larga 
considerazione in cui egli é tenuto nella 
regione. 

Ma noi non possiamo esimerci dal por-

Sindaci del Friuli 
Ecco il terzo elenco dei sindaci eletti 

in provincia di Udine con la consulta­
zione del 6 novembre 1960: 

m.o Franco lussa; Ragogna: cav. Ren­
zo Molinam ; Ravasclelto ; sig. Eugenio 
De Crignis; Raveo : sig. Elio Bonanni : 

Ovaro : cav. Giuseppe Micoli ; Pagnac- Renna del Roiale : sig. Alarino .Silvestri; 
cav. Amedeo Freschi ; Palazzolo dei-co 

lo .Stella : geom. Mario De Candido : 
Paluzza: cav. Emilio Di Lena; Pasian 
di Prato: dott. Ricciotti Esente; Pasia-
no : sig. Giuseppe Diana ; Paularo : m.o 
Rino Sereni; Pavia di Udine: per. ind. 
Alarlo A oncini : Pinzano al Tagliamento : 
col. Davide Zannier; Pocenia: sig. Eral­
do ?vIonta; Polcenigo: m.o Antonio Ro­
vere ; Porpetto : sig. Aldo Citossi ; Povo-
letto : geom. Enzo Ballico ; Pradamano ; 
geom. .Aldo Bonino: Praia di Pordeno­
ne : ing. Mario Manzin ; Prato Gamico : 
sig. Italo D'Agaro ; Pravisdomini : m.o 
Aldo Alarson; Precenicco : cav. Armati' 
do Castiglione: Premariacca : geom. Ser­
gio Basso: Preone: sig. G. B. Eupleri; 
Prepotto cav. Odorico Rieppi ; Pulfero: 

Gli stemmi araldici a Santiago 
(Continua dalia prima pagina) 

sita, di serietà, di sanità morale e di spi­
rito d'iniziativa dei friulani. Infine, il 
presidente dello Stadio italiano, sig. Le­
pori, rilevando l'opera svolta dall'Ente 
fi Friuli nel mondo n e dal suo vicepre­
sidente — opera egregiamente affiancata 
dal sodalizio friulano di .Santiago — per 
la realizzazione d'un'iniziativa di sì im­
portante valore spirituale per tutta la co­
munità italiana del Chile, si è impegna­
to, nel prendere in consegna gli stemmi, 
nan solo di custodirli con gelosa cura 
ma di prodigarsi con ogni mezzo perchè 
sempre più intensa brilli la fiamma del­
l'amore di tutti gli italiani nel Chile e 
dei loro figli verso la cara, amatissima 
Madrepatria lontana. 

* 

-Altra notizia da Santiago: il 15 gen-^ 
naia, la « Famèe » ha tenuto la sua an­
nuale gita campestre nella località di 
Maìpìt, nella vigna del sig. Buttazzoni, 
nativo di Pantianicco. Invitati d'onore. 

il cancelliere dell'Ambasciata italiana, 
dott. Fiori, e il direttore della Radio ita­
liana nella capitale chilena, sig. Mario 
Fiori. Degne di elogio le attenzioni pro­
digate ai gitanti dalla padrona di casa, 
signora Maria Cristina Buttazzoni, che, 
validamente coadiuvata dal sig. Guido 
Spaggiari (un enologo emiliano, entusia­
sta ammiratore del sodalizio friulano), ha 
fatto sì che la scampagnata riuscisse pia­
cevolissima anche sotto l'aspetto gastro­
nomico. Il rappresentante dell'Ambascia­
ta, con elevale espressioni, ha puntualiz­
zato le nobili finalità della « Faifièe » ed 
ha espresso l'augurio che tulle le collet­
tività regionali italiane nel Chile ne se­
guano l'esemplo di serietà e di attacca­
mento alla Patria. Ha risposto — ester­
nando la gratitudine dei soci della « Fa­
mèe » per l'attestato di simpatia del rap­
presentante del Governo italiano — il 
presidente sig. Piemonte. La lieta gior­
nata si è chiusa con il nostalgico canto 
delle nostre incomparabili villotte e con 
il proponimento di far sempre onore al 
Friuli. 

Remanzacco: cav. Adolfo Angeli; Re-
sia: sig. Enzo Lettig ; Resiutta : cav. Pie­
tro Noi : Rigatalo: sig. Fabio D'Agaro; 
Rive d'.ircano: sig. Igino Marco Savio: 
Rivignano : sig. Franco Bertolissi ; Ron-
cliis di Latisona : sig. Enrico Baraddlo ; 
.">. Giorgio della Rlchinvelda: geom. An­
gelo Zanetti; S. Giovanni al yatisone: 
prof. Nino D'Osualdo : S. Leonardo : 
m.o Egidio Scaunich ; S. Martino al Ta­
gliamento : m.a Giannina Moratti ; San 
Pietra al Nat.: geom. Luigi Crud i ; .San 
Quirino : cav. Guido Caltaruzza ; S. Ma­
ria la Loiiga: doti. Pierluigi Birri: .San 
ìlio al Tagl. : prof. Elio Susanna ; San 
Vito al Torre: sig. Aldo Zuttioni : .Sa» 
Vito di Fagagna : sig. .Alfeo Fabbro ; 
Sauris : sig. Giorgio Plozzer ; .Savogna: 
sig. Giovanni A'̂ ogrig; Sedegliano: cav. 
.Angelo Zapelli; Sesto al Reghena: sig. 
G. B. Battiston ; Socchieve ; geom. Giu­
seppe Bearzi : Stregua : sig. Natale Ber-
gnach ; Sutrio : sig. Carlo Moro ; Ta'ipa-
na: sig. Vittorio Noacco ; Tavagnacco : 
geom. Stella: T al mezzo : ing. Luigi Ri-
noldi ; Torreano: cav. uff. A'illorio Cu-
dieio ; Torviscasa: cav. Luigi Dcluisa : 
Tramonti di Sotta: sig. Battista Marmai; 
Trasaghis: sig. Alodesto Di Giananlonio; 
Travesio : ing. Carlo Lizzier ; Treppo Car-
iiico : sig. Elio Cortolezzis ; Treppo Gran­
de : sig. Ermenegildo Menotti : Tricesi-
Ilio: dott. Roberto Sbudz : Trivignano 
bdinese: ing. Leo Bruseschi ; l alvasane: 
m.o Ferdinando De Carli; Vanno: cav. 
Alarlo Zatti ; Venzone : sig. Lodovico 
Querini ; Verzegnis: sig. Fidenzio Paschi-
ni ; lilla Santina: cav. .Aldo Plazzotta : 
Vivaro: sig. Umberto Colaulli: Zoppala: 
sig. Luigi Bomben ; Ziiglio ('amico: sig. 
G. B. Romano. 
, : 
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re soprattutto l'accento sull'opera dall'on. 
Barbina svolta, in un lun^o ordine d'an­
ni, a favore depli emifirati friulani, per 
il continuo, costante interessamento dimo­
strato per i problemi umani e sociali dei 
nostri lavoratori all'estero, che in lui 
hanno trovato un tenace assertore dei lo-

L'on. Faustino Barbina. 

ro diritti e un amico leale e s(dlecito. 
Né i nostri emie;rati potevano attendersi 
meno dal suo sincent. radicato amore 
per il Friuli e per la sua jiente. 

Noi siamo certi che lon. Faustino Bar­
bina, nel nuovo, importante incarico di 
presidente dell'Fnte provinciale per il 
Turismo di Udine, saprà far valere le 
stesse belle doti di cui sinora ha dato 
felice ed inequivocabile prova ; e con ta­
le certezza gli esprimiamo l'augurio più 
caloroso che, sotto la sua guida, le Asso­
ciazioni turistiche friulane traggano be­
nèfici e cospicui risultati. 

« Dopo in cà che ti sospiri - che ti 
clami da lontani - Benvignude sisilute, -
henvignude ance chest an... ». Chi non 
le conosce, queste pandé? Sono i versi 
con i quali il c<impianto G. B. Gallerio. 
« il p4»eta delle rondini ». saluta il ritor­
no della primavera, e che il fertilissimo 
estro di Luigi (rarzoni ha rivestito di lim­
pide, armoniose note. Appunto dalla bel­
lezza della primavera ormai alle soglie, e 
dalle serenate - sospiri dell'anima -— 
che si sciolgono nell'aria notturna, Radio 
« Friuli nel mondo )> ha tratto ispirazio­
ne per la sua 80<i trasmissione dedicata 
agli emigrati. F, ha voluto coglierli, i 
dolci aspetti della bella stagione, ad A-
quilcia figlia di Roma e madre del Friu­
li, nella località cosi ricca di storia e di 
memorie per la presenza stessa della tom­
ba dei dieci Militi ignoti accanto alla Ba­
silica millenaria. Così, in un quadro ca­
noro, la primavera friulana ha dato mo­
do ad Frmete Pellizzari — che la tra­
smissione ha curalo —- di allacciare al­
cune stupende villotte d'autore: da «La 
viarte » di (iallerio e Garzoni al famoso 
« Cjant di -Vquilèe », da « Stelutis alpi-
nis » e « Serenade » di Arturo Zardini a 
un nuov(» canto di Oreste Rosso ( sue le 
parole come la musica ) : u Sospirs da 
l'anime ». L'esecuzione dei cinque com­
ponimenti è affidata al complesso corale 
di S. Giorgio di Nogaro. diretto dal m.o 
Bruno Sebastianutto : un'esecuzione di 
vero pregio. 
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Volate B.O.AX. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A Turboelica Britannìa 312 
partenza da Roma per: 
K A N O : ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS : ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
ACCRA: ogni venerdì e domenica 
(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 3.S ore, a: 

DARWLN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A e U . S . A . Aviogetti Comet4-RoUs-Royce707 
e Turboelica Brltannla 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 

M I L . \ N O : ogni giorno 
VENEZIA: ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
T O R I N O : ogni giovedì e domenica 
R 0 M .\ : ogni giorno 
N . \ P O L I : ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA - British European Airways - Uffici di ROMA, MILANO, 
NAPOLI. VENEZIA, FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali: per la Sicilia, le Isole Eolie e la provincia di Reggio 
Calabria, G. Micali s.r.L Via F. Crispi 18. Messina . per il Veneto 
(esclusa la provincia di Venezia), Trentino e Alto Adige, G. Cusmato 
Via Preti 34A. Castelfranco Veneto (Treviso) . per Ascoli Piceno e 
provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli Piceno . per le pro-
linde di Asti, Alessandria, Novara e l'eccelli. Rag. G. Bonola Corso 

Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

della navigazione aerea le 

Vi offre i migliori servizi 

-I 

BRITISH OVEIÌSEAS AIRWAYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON LA S.A.A., LA C.A.A., LA E .A .AC, LA QANTAS. 
r^ LA TEAL, LA NISERIAN AIRWAYS E LA GHANA AIRWAYS. *< 
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Un paese immensamente curo a tanti nostri emigrati: Trasaghis. 

LA "CITTA' DEI RAGAZZI,, 
D'UN MISSIONARIO BUIESE 

Tra i mi)lti missionari friulani che 
onorano soUii lutti i meridiani e i pa­
ralleli la " piccola patria » natale, un 
cenno a parte spetta a Padre Pio Po­
pulin. da fkiia, della cui opera più re­
cente in Brasile ci ha trasmesso notizie 
un altro sacerdote. P. Frei Mariano Ma­
ria Scaini. 

Padre Populin. che è Pideatore del-
Timponente « Villafigio S. .Antonio » per 
•>li orfani della Ba.silica del Santo di 
Padova, sta attualmente costruendo in 
S. André, a 18 chilometri da S. Paulo, 
una o Città dei ragazzi n intitolala alla 
Immacolata, che darà ospitalità a ben 
1500 giovanissimi. 1 lavori, anzi, sono a 
buon punto, essendo già slato costruito 
il primo padiglione, che in febbraio ha 
dato intanto accoglienza a 30 fanciulli 
abbandonati. Quanto prima verrà dato 
inizio ai lavori del secondo padiglione 
della grande realizzazione, che si esten­
derà su un"area di 150.000 metri qua­
drati di terreno offerti in dono dalla 
Prefettura di Santo André, che per la 
grandiosa opera ha stanziato la sovven­
zione di due milioni di cruzeiros. Il rela­
tivo decreto di concessione, proposto dal 
presidente della Camera dei nVereadores» 
sig. Bruno Daniel, è stato firmato dallo 
stesso prefetto di S. André, sig. Oswaldo 
Gimenez. 

La prima pietra dell'importantissima 
opera di assistenza sociale fu posta 18 
aprile 1960. anniversario della fondazione 
del Municijiio di S. .\ndré. I.a » Cidade 

Ci hanno lasciati,.. 

Romano Snaidero 
Una ferale notizia ci è stata recata dal 

5Ì<r. Ezio Candussio, giunto dall'Austra­
lia in Friuli per un breve soggiorno: la 
scimiparsa del sig. Romano Snaidero. av­
venuta il 2.? settembre 1960 in Grif-
fith, a seguito d"un morbo che purtroppo 
non perdona. Aveva 57 anni di età. e 
risiedeva in .\ustralia dal lontano 1925. 
Tre anni or sono era stato chiamato dal­
la slima e dalla fiducia dei nostri corre­
gionali in Griffith a reggere le sorti, in 
qualità di presidente, di quel « Fogolàr 
furlàn ». Al sodalizio, il sig. Romano 
Snaidero aveva dedicato tutte le miglio­
ri energie e tutto intero il proprio cuore: 
aveva soprattutto curato l'unione spiri­
tuale, i vincoli fraterni di tutti i friulani 
del luogo, perchè voleva che il « Fogo­
làr » fosse innanzi tutto una concorde e 
solidale famiglia. E fu egli il primo a 
trattare tulli i nostri corregionali con 
cordialità ed amicizia, con generosità e 
gentilezza, riservando le piìi attente pre 
mure per coloro che meno erano stati 
favoriti dalla fortuna. Per queste sue bel­
lissime doti era amato da tutti indistinta­
mente : e la sua scomparsa ha segnato per­
tanto, per il « Fogolàr furlàn » di Grif­
fith. un lutto gravissimo. Ora. a sosti­
tuirlo alla presidenza del sodalizio, è sta­
to chiamato il sig. Enrico Pividori. il 
quale — ne siamo certi — saprà acqui­
starsi non minori benemerenze di quelle 
del suo compianto predecessore. 

.Mia memoria di Romano Snaidero ri­
volgiamo il nostro commosso, accorato sa­
luto : alla consorte e ai figli, nonché ai 
dirigenti e ai soci del « Fogolàr » di 
Griffith e ai friulani tutti colà residenti, 
formuliamo le espressioni del nostro più 
profondo e affettuoso cordoglio. 

Imaculadaii — tale il nome della «Città 
dei ragazzi » — risulterà composta da 
vari padiglioni in cui troveranno posto 
officine di arti e mestieri, sale per esposi­
zione dei lavori e depositi dì materiale, 
teatro, cinematografo e palestra, scuole 
elementari e professionali, una bellissima 
chiesa, servizi centralizzati, campo spor­
tivo e piscina. 

Non v e chi non comprenda l'eccezio. 
naie importanza di un'opera, come la 
(( Città dei ragazzi i> di S. André, rivolta 
allinfanzia abbandonata. Ed è Icgillimo 
l'orgoglio dei friulani al pensiero che tale 
imponente realizzazione si debba ad un 
sacerdote di Buia, a un missionario « no­
stro ». 

MESSAGGI DA ADELAIDE 
L'Ente « Friuli nel mando « ha convo­

cato nella sua sede di via Missionari, in 
Udine, i familiari dei nostri emigrati re­
sidenti in Adelaide e di cui il « Fogolàr 
furlàiiìì del capoluogo del South Austra­
lia si era incaricalo di raccogliere i mes­
saggi, spedendoli poi all'Ente affinchè es­
so, a sua volta, li facesse ascoltare agli 
interessati: madri e spose, figli e parenti. 

Come è facile immaginare, l'incontro 
svoltosi nei nostri uffici è stalo dei piii 
lieti, e dei piii commoventi insieme. Sen­
timenti — quelli della gioia e dell'emo­
zione — lull'altro che contrastanti fra 
loro: perchè riiidire attraverso un na­
stro magnetico una voce amata che non 
ci raggiunge da tanto tempo (talora da 
anni e anni) è come dar corpo a un'om­
bra che vive dentro di noi, come ritro­
vare il suona precisa d'una vibrazione che 
appartiene soltanto alla parte piìi gelosa 
del nastro spirita: ed è naturale, pertinto, 
che l'anima se ne rallegri sul ritmo del 
batticuore, .incora una volta, dunque, 
l'Ente ha visto coronata da successo una 
iniziativa che si è dimostrata tra le pili 
gradite non solo da parte dei nostri corre­
gionali all'estero e dei loro familiari in 
patria, ma anche da parte dell'intero Friu­
li, che segue con orgoglio e con simpatia 
quest'opera inlesa a rinsaldare i vincoli 
d'amore fra i membri lontani d'una stessu 
famiglia. 

^ell'aiidiziane dei radiomessaggi da Ade­
laide si è inserito quest'anno un parti­
colare oltremodo significativo: incaricati 
dell'Ente si sano recati all'ospedale civi­
le di Udine e hanno fatto ascoltare al 
padre dell'emigrato Enrico Basso i saluti 
che questi aveva inviato al caro genitore 
degente nel pio luogo. Quale maggior 
conforto, per il papà ammalato, che rice­
vere l'augurio del figliuolo residente in 
.Australia standosene lì, nel suo letticcialo, 
e insieme vicino al cuore del suo diletto 
Enrico, grazie a quel messaggio, alla vo­
ce di quel nastro? 

Mons. Domenico Coinin. vescovo salesiano di Cuenca (Ecuador), in mezzo m 
bimbi di Miicas. una .yierduta località della foresta amazzonica equatoriale. Que­
st'anno, per niliistre prelato friulano ricorre il 67" anniversario della consacra­
zione sacerdotale : egli ha dunque felicemente superato le nozze di diamante con 
la Chiesa. A mons. Comin, che onora « Friuli nel mondo » della sua stima e del­
la sua amicizia, gli auguri affettuosissimi (nostri e di tutti i figli del Friuli, in 

patria e all'estero) di « ad multas annos «. 

IL MAGO DEI TULIPANI 
Del friulano sig. Enore G. Bassi, che 

a buon diritto si è meritato l'appellati-
\ o di « mago dei tulipani » e che in Ar­
gentina, presso Mar del Piata, ha creato 
una delle più suggestive zone floreali che 
si possano immaginare, noi ci siamo più 
d'una volta occupati da queste colonne. 
Non torneremmo sulTargomento se dalla 
stampa argentina non avessimo appreso 
notizie intorno a nuovi risultati e rico­
noscimenti di questo nostro corregiona­
le che ai fiori — che sono tra le più 
soavi e belle creature di Dio — dedica 
tutte le sue energie con anima di auten­
tico artista. 

D'EI M^ Mk GIOVAI i AimilA 
Ha davvero rajiione « La Fiamma » — 

il jriornale dì lingua italiana delTAustra-
lia — quando, in una sua corrisponden­
za da Adelaide, afferma che la persona 
più felice nel periodo natalìzio è stata., 
nel nuovissimo continente, una ragazza 
friulana: Illa Lidia Gervasi, fì<;lia di emi­
grati da Nimis. Infatti, la giovane ( 20 
anni, occhi verdi, aria spensierata, gra­
ziosa al punto da poter esser scambiata 
per una modella e da poter senz'altro af­
fermarsi in un concorso di bellezza) ò 
stata la prima italiana a laurearsi in 
legge con due « first distinctions », una 
(( thrid distinction » e tre borse di stu­
dio. Pn>prio questa figlia di friulani, pri­
ma fra tutti i laureati dell'Università di 
Adelaide, si è aggiudicata il « Thomas 
Gepp Prize » per aver raggiunto i più 
alti onori accademici in materie legali. 
lo « Stow Price » per aver meritato due 
o più distinzioni accademiche, e infine 
l'ambita borsa di studio « David Murray » 
accordata al laureato che abbia conti­
nuamente primeggiato durante tutto il 
corso universitario e che possieda le doti 
per proseguire gli studi in giurispruden­
za. Unico inconveniente, per Illa Ger­
vasi. quello dì non poter esercitare l'av­
vocatura quest'anno: ella infatti, ha sol­
tanto vent'anni, e prima di intraprende-

la carriera forense deve averne com­
piuti 21. I na vera «ragazza-miracolo», 
dunque, come « La Fiamma » la defi­
nisce. 

Ma vediamo un po' più da vicino .— 
sempre sulla scorta delle notizie che il 
giornale australiano ci fornisce — Illa 
Lidia Gervasi e la sua famiglia. II bab­
bo, sig. Giovanni, emigrò dal natale pae­
se di Nimis per il lontano continente 
nel 1925, ed è proprietario — unitamen­
te alla consorte, ancirella friulana — di 
una fabbrica di mattoni in quel di d a ­
re. La famiglia risiede al n. 22 di Bul-
ler Street, Prospect, e in casa vivono i 
due coniugi, Illa e un'altra figliola, Ti­
na, anche lei un piccolo prodigio, dal 
momento che numerosi sono già i suc-
ce.ssi conseguili nella Facoltà di Lettere 
della stessa Università di Adelaide. Co­
me si vede, buon sangue non mente e 
non si smentisce. 

Quanto ad Illa. la « ragazza-miraco­
lo ». non è da dire che il forzato perio­
do di riposo sino al compimento del 21° 
anno di età le disjùaccia troppo ; non 
solo a\rà modo di godersi una vacanza 
(che riteniamo meritatissima), ma potrà 
acquisire un po' di pratica in uno dei 
più noli studi legali della capitale del-
r.Australia meridionale, sotto la guida 

del penalista cattolico F. Moran. E, per 
di più, potrà dedicare parte del proprio 
tempo a « limare » — com'ella dice — 
il suo italiano: perchè (e ciò è assai si­
gnificativo ) in casa Gervasi la lingua 
d'uso è una sola : il friulano. 

Valorizzano i marmi 
dei mont i f r iulani 

Festa del lavoro, il 21 gennaio, a Tor­
reano. Presenti il sen. Guglielmo Peliz-
zo, sindaco di Cividale. e le autorità lo­
cali, si è svolta la cerimonia inaugurale 
d'uno stabilimento di lavorazione di mar­
mi friulani, che ha assunto il nome di 
«Friulana Marmi». L'iniziativa, che da­
rà lavoro ad un gruppo di maestranze 
di quella zona depressa, si deve a due 
ex emigrati del paese : il geom. Antoni­
no Piccare e il sig. Giustavo Flebus, tor­
nati recentemente il primo dall'.\frica 
orientale e il secondo dal Venezuela. 

Dopo la benedizione impartita allo sta­
bilimento da don Ugo Modotti, parro­
co di Torreano, il sen. Pelizzo ha taglia­
to il nastro inaugurale e ha preso poi 
la parola per sottolineare come la realiz­
zazione dovuta a due lavoratori costitui­
sca un nuovo atto di fiducia nell'inizia­
tiva privata e ridondi a beneficio d'una 
località dove molti sono i bisogni e scar­
se le possibilità. L'oratore esprimeva in­
fine il proprio compiacimento ed augurio 
ai due ex emigrati e alle maestranze. Ri­
spondendo alle parole del sen. Pelizzo, il 
geom. Piccaro affermava che impegno 
dello stabilimento è quello di rivelare ai 
friulani l'esistenza di ottimi ruarmi nasco­
sti nel cuore delle montagne della no­
stra cerchia prealpina (da Resia a Pon-
tebba, da Moggio a Mi Iborghetto, da 
Prepotto a Loch di Pulfero e allo stesso 
Torreano) e quello di togliere alle dure 
strade dell'emigrazione valide braccia pre­
ziose al Friuli e a' «uo progresso econo­
mico. 

// gruppo dei gelalieri di Erto Casso residenti in Dalum (Germania) intorno al 
parroco del loro paese, don Luigi D'Oro, in occasione della visita dall'ottimo 

sacerdote effettuala ai nostri bravi lavoratori lontani. 

Tu ses simpri... 

Tu sès simpri in scnlinele 
su che ale di porton ; 
tu mi vens simpri plui biele 
par ch'o mueri di passion. 

(Villotta popolare) 

Impossibile dire quali e quante nuove 
qualità di tulipani e di giacinti, soprat­
tutto, egli sia riuscito a produrre con sa­
pienti e pazientissimi innesti. Diremo sol­
tanto che alla XV^III Esposizione di or­
ticoltura in Buenos Aires una superba 
collezione di tulipani del sig. Bassi su­
scitò la più ammirata meraviglia dei vi­
sitatori e gli fruttò una medaglia da par­
te della « Sociedad argentina de horticul-
tores » : che periodici e quotidiani di 
varie città dedicano alle varietà dei suoi 
tulipani .— e particolarmente al « tulipa­
no nero » ottenuto dopo ben 19 anni di 
esperimenti — articoli corredati da nu­
merose fotografie ; che sul lavoro del no­
stro egregio corregionale vengono girati 
documentari distribuiti poi alle sale ci­
nematografiche argentine; che, addirittu­
ra, la televisione bonarense ha diffuso 
un « servizio » sulla veramente prodigio­
sa attività di questo « mago » che onora 
il Friuli. 

Enore G. Bassi è instancabile, e appas­
sionato come pochi — crediamo — del 
proprio lavoro : coloro che hanno avuto 
modo di avvicinarlo, di sentirlo parlare, 
dicono che egli è di un entusiasmo «con-
tagioso». Si potrebbe fare, di un uomo, 
elogio più bello? E può non riempirci 
d'orgoglio il pensiero che egli è un friu­
lano sempre più innamorato del suo Friu­
li lontano? 

Insignito in Perù 
al merito aeronautico 

«; / 

Nel corsa d'una solenne cerimonia 
svoltasi a Lima, il ministro della 
Aeronautica della Repubblica del Pe­
rù ha recentemente consegnato le 
decorazioni ad un gruppo di persone, 
tra cui quattro ex ministri e tre iW-
liani, per il contributo da essi dato 
al progresso dell'aviazione nazionale. 
Fra { tre italiani decorali, un friula­
no : il sig. Luciano Paslorulti, resi­
dente a Miraflores (Lima), di cui 
pubblichiamo la foto, e che è stato 
insignito della « gran cruz peruana al 

merito aeronàutico ». 
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MELBOUR^E — La gara di tiro alla 
di Sedegliano e di Pazzo di ('odroipo 
lar » del Victoria. 

fune (sono in lizza le sifuadrc di Gradisca 
) durante runniude (( picnic » del « Fogo 

( F o t Co 

Sempre intensa a Melbourne 
Fattività del "Fogolàr furlàn^^ 

Inlensa. t-nnic sempre. I atti\ ita s\ oìta 
(.lai *! Fogolàr furlàn » di Melbourne, in­
torno cui ci riferisce, con la cnusuela 
puntualità e precisione, il segretario ont»-
rario sig. Egilberto Martin. 

La manifestazione di maggior rilievo. 
in quest'ultimo scorcio di temp<i. è stata 
la riunione indetta per il 1" gennaio nel­
la .̂ ede dei ('irctdo italiano « (!av<iur » 
per l'audizione degli 88 radiomessaggi 
inviati dai familiari attravers() TEnte 
« Friuli nel nicMidii ». Ben 223 le pers(t-
ne presenti, cui il presidente del siidali-
zio. sig. Cozzi. ri\<dgeva l'augurale ben­
venuto, sottolineando gli sforzi compiuti 
dalla nostra istituzione per il rinnovarsi 
d'una così apprezzata iniziativa. L'oratore 
esprìmeva anche l'au-spicio che i messag­
gi augurali per il 1962 possano essere 
ascollati nella sede, propria e definitiva, 
del u Fogolàr n. per la realizzazione del­
la (|uale è stata aperta una sottttscrizione 
onde costituire un fondo a ciò destinato: 
sr>tt<»scrizione — sia detto per inciso •— 
che ha già registrato numerose adesioni. 
Poi. dal nastro registrato, le voci dei ca­
ri lontani: ciascuno ha potuto coglierne, 
nel profondissimo e coniintissci silenzio 
dell'uditorio, ogni più lieve sfumatura e 
tutta Timmensa carica affettiva. 

Alcuni giorni prima —- e precisamen­
te il 26 dicembre — il sodalizio friula-

Il "Fogolàr,, di Adelaide 

per la nuova sede sociale 
L'assemblea del « Fogolàr furlàn » di 

Adelaide (Australia) convocata i)er l ' i l 
dicembre 1960. ha designato i componenti 
del nuovo Comitato direttivo. Le cariche 
.-ono state cosi distribuite: presidente, sig. 
Bruno \ ida : \ iccpresidenti : sigg. Oreste 
Beltrame e Oantc ('andetti; segretario: 
sig. Aldo Scarpin : tesoriere: sig. Lucio 
Aur i ; economo: sig. Mario Moretti; con­
siglieri: sigg. Aldo Di Giusto. Fausto 
Furlani. Leo Mìnarelli, Pftmpeo Patat ; 
consiglieri con incarichi particolari: sigg. 
Ines Geretti. Lucrezio Auri. \ a ta le No-
\ello. L'Ente u Friuli nel mondo » espri­
me ai neoeletti dirigenti del sodalizio di 
Adelaide gli auguri più fervidi di profi­
cuo lavoro. 

Altre notizie intorno airulli\ilà della 
comunità friulana ci è stato dato appren­
dere dalla lettura del bollettino « Sttt la 
nape «, che, assai ben redatto, fornisce 
un accurato panorama della vita sociale 
del <( Fogolàr » di Adelaide. Così abbia­
mi) saputo che anche per i nostri corre-
iiionali delFAustralìa meridionale il pro­
blema che tiene occupati gli animi •',' 
quello della sede : a tale uopo, anzi, è 
stata aperta una sottoscrizione-prestito che 
ha visto uno slancio di generosità che ci 
auguriamo divenga quanto prima plci)i-
^citario. Coiuurique. già in sede <li una 
precedente assemblea, venne illustrata ai 
soci del sodalizio la cronistoria delLac-
c<(rdo preliminare per l'acquisto della 
proprietà Zuiani. sita in Briar Itoad, Fe-
lixtow, e che comporterà una spesa di 
5632 sterline australiane, escluse le spe­
se di legge. Tutto fa pertanto ritenere 
che tra non molto la nuova definitiva se­
de del « Fogolàr » (che annovera attual­
mente la più che confortante cifra di 
260 iscritti) possa essere una radiosa 
realtà. 

un tli Melbourne aveva organizzato una 
riuscitissima gita nella tenuta denomina­
ta « Mayia Wamba ». a Cheltenham. di 
proprietà dell'ex presidente del « Fogo­
làr ». sig. De Luca: una gita svoltasi. 
per tutte le 350 persone che vi erano 
intervenute, all'insegna dell'allegria e 
della più schietta frìulanità. Poiché la 
seconda festa di :\atale cade, in .Austra­
lia, nella i>ella stagione, alla scampagna­
ta è stato dato il nome dì « Pasciite ». (-i 
fu un po' di tutto - c<ìme ci informa 
sempre il sig. Martin in quella festa: 

dal suono, riprodotto, delle campane t.ii 
Sedegliano. alle villotte trasmesse da :iu-
merosi altoparlanti, dalla partita a boc­
ce al concerto di villotte e al lialbj : ma 

presente era soprattutto la gaia atmo­
sfera d'una qualunque sagra in un qual­
siasi paese del nostro Friuli. Il momen­
to saliente della festa fu dato dalla sfi­
lata dei bimbi, tutti in costume friula­
no, dinanzi a un giudice singolarissimo. 
Baì>bo rSatale. che ebbe il suo bel daf­
fare nell'assegnare i premi a tutti e nel 
proclamare vincitori due piccolissimi con­
correnti : K(d)erto Zanon e Maria Pa­
storello, rispettivamente dì due anni e di 
due e mezzo, 

\ o n meno lieto il trattenimento del 
29 gennaio nella conca di Warrandyte. 
presso il fiume Yarra. dove il « Fogolàr n 
di Melbourne ha tenuto la quarta edi­
zione dell'annuale «picnic», con l'ormai 
tradizionale svolgimentfi dì competizioni 
e dì gare ricreativo-sporti\e. Affluenza al­
tissima: oltre 400 persone: e serenità 
per tutti. L'incontro di calcio tra la squa­
dra friulana, capitanala da Giuseppe Sa-
bidussi, con la formazione della Juven­
tus si concludeva con il salomonico ri­
sultato di i a 1 : le gare podistiche di 
100. 800 e 1500 metri vedevano rispetti­
vamente vincitori Adriano Clabassi di 
Gradisca di Sedegliano. Albert*» Gìrola-
mi di padre fannese. e l'australiano Mi­
chael Burke : mentre Tullio Cominotto 
e la signora Dentesano sì aggiudicavano 
la corsa nei sacchi per le rispettive ca­
tegorie e L. Sartori e la signora !Maria 
Frmacora facevano propria la corsa al-
l'uovft. La corsa a coppie era appannag­
gio dei coniugi Dentesano in un travol­
gente finale; invece la gara di tiro alla 
fune — arenatasi nella fase di spareggi<i 
della semifinale -— non da\a né vincito­
ri ne vinti fra le squadre di ^«imis. Se­
degliano. ('odroipo. Tarcent4i. Gradisca 
di Sedegliano — Pozzo di Codroipo, Cor-
denons - - S, Foca. Travesio — Azza­
no X e quella dei « vignadiz ». o non 
friulani. .\ termine delle gare, alcune pa­
role del cappellano del a Fogolàr ». pa­
dre ('olussi. al microfono, e la benedi­
zione sui friulani presenti, sulle xami-
lilie lontane, sul Friuli e sull'Italia, 
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lA DEL RESIDENTE EKTRANJERO 
OMO H O m g N f t J E R SU FECUNOS LOBOR 

R O S A R I O ^ C U M R DE LS B B N o e s B 

e c T O B s e 8 0 e i 9 6 0 

La targa consegnata dalla Municipalità alla « Famèe jurUuie » di Rosario nel cor­
so della celebrazione della « Giornata del residente straniero ». 

AMBITO RICONOSCIMENTO 

AL "FOGOLÀR,, DI ROSARIO n") 

Ottobre e novembre 1960: mesi di vita 
intensa, per il «Fogolàr» di Rosario (Ar­
gentina). E' quanto si desume da una let­
tera pervenutaci dal presidente e dal se­
gretario del sodalizio, sigg. Primo Fo-
schiano e Guido Zanette. i quali ci infor­
mano innanzitutto dell'ottima riuscita del 
u Dia del residente extranjero » istituito 
dalla Municipalità cittadina: in termini 
italiani, la « Giornata dell'emigratt» », I 
testcggiamenti, per la comunità friulana, 
ebbero inizio con l'accensione della sim­
bolica (( lum » da parte del più vecchio 
fra i nostri corregionali in Rosario: il 
sig. Giovanni Peressin. da S. Martino a! 
Tagliamento. che può vantare la bella 
età di 95 anni. Ma applausi si sono me­
ritati anche le bimbe e i giovani (d'ambo 
i sessi ) del neo costituito « Gruppo fol-

Festeggiato il primo jiesuita ordinato in teri'a d'i^nstmlia 
C<»me brevemente preannunciato nel 

n(»stro numero dello scorso novembre, 
nella chiesa parrocchiale dell'Inunacolata 
Concezione del centro suburbano di 
Hawlhorn. Melbourne, si è svolto il 7 
gennaio un rito religioso di particola­
re rilievo: la prima ordinazione sacerdo­
tale d'un gesuita in terra australiana. 
L'avvenimento, davvero unico, è stati» 
reso possibile grazie ad uno speciale per­
messo, concesso dal Padre generale del­
l'Ordine, Il novello sacerdote è Padre 
Fermerei o Romanin, che è anche il pri­
mo friulano residente in Australia dive­
nuto ministro di Dio a premio della fe­
de cristiana dei pii genitori. Cesira e 
(Tiuseppe Romanin. da Villa d'Arco dì 
C<»rdenons, e a coronamento dell'opera 
di apostolato svolta da una grande figu­
ra di gesuita, anch'egli friulano : Padre 
[ go Modotti, già cappellano della comu­
nità italiana di Melbourne, e di cui — 
a quasi 20 anni dalla partenza — molti 
CMmservano ancora un vivissimo e grato 
ricordo. 

Abbiamo fatto cenno, più su. al pa­
dre v alla madre di Padre Ferruccio 
Romanin, Essi meritano — anche per­
chè nella loro vita si compendiano l'esi­

stenza e le vicissitudini di tanti nostri 
corregionali - un breve profilo. Giusep­
pe Romanin conobbe in assai gi<tvane età 
le dure esperienze dell'emigrazione: ab­
bandonato il paese natii», fu dapprima for­
naciaio in (Germania e —- successivamen­
te dopo la parentesi della guerra num-
dìale I9I5-I8 in qualità di aviatore •— 
in terra di Francia, sino a quando decise 
di raggiungere l'Australia, dove lo atten­
deva (erano gli anni della depressione 
economica) la più nera miseria. Trovò 
il suo primo pane nella foresta vergine, 
lontano dalla cara sposa e dai suoi nove 
figlioli, i primi due dei (piali soltanto 
(l'uno di 11 e l'altro dì 9 anni) lo rag­
giungevano a dargli una mano nella co­
struzione della casa che. nei ritagli di 
tempo, aveva intrapreso a preparare per 
sé e per la propria famìglia. 

Anche la vita di ('esira Romanin fu 
un ininterrotto susseguirsi dì pene e di 
sacrifici d'ogni sorta: la buona mamma 
del futuro sacerdote conobbe solo fuga­
ci ritorni e crudeli partenze, giorni e me­
si d'ansia, ore d'angoscia. Fu certo la 
fitrza morale di quella santa donna, la 
sua incrollabile fede in Dio, a schiude­
re in Ferruccio Romanin la vocazione 

religiosa. Fatto si è che il giovane giun-
-se. con gli anni, dal seminario al « Ca-
nisius College» di Pymble. nella ?suova 
(Galles del Sud, e di qui all'altare. 

Quel giorno, il 7 gennaio, molti dei 
friulani residenti in Melbourne (tra gli 
altri, tutti i dirigenti del uFogolàr». con 
a capo il presidente sig. Cozzi) erano 
nella bellissima chiesa parrocchiale del-
ITmmacolata d'una fra le più amene zone 
della città, a porgere il loro augurio a 
Padre Ferruccio Komanin. a luirgli festa 
nella lingua delia « pìccola patria » na­
tale. 

Scriveteci: dateci notizie di voi 
e delle vostre attività. Faremo 
conoscere ai friulani in Italia e 
nel inondo le conquiste del vo­
stro lavoro e della vostra tenacia. 

cloristico friulano ». che proprio quel 
giorno ( 8 ottobre ) sì esibivano per la 
prima volta in pubblico indossando i ca­
ratteristici costumi della nostra terra. E 
l'ammirazione non fu solo dei friulani. 
ma degli stessi argentini convenuti nella 
sede del <( Fogolàr » per il « gusta in 
compagnie ». Fu appunto il « Grupp*» 
folcloristico friulano ». forte di una ven­
tina di elementi, a partecipare, l'indomani. 
al corteo delle cidlettività straniere in 
rappresentanza dell'Italia insieme con 
quello piemontese: e va detto che fra 
arabi, cèchi, giapponesi, lituani, jugosla­
vi, pfdacchi. spagnoli, gli italiani fecero 
la loro bravissima figura, a giudicare dal­
l'intensità degli applausi. Tra i festeggia­
menti ufficiali indetti per quel lieto gior­
no dalle autorità argentine figurava an­
che un ricevimento. dati> dal gc)vernatore 
della Provincia e dal sindaco della città, 
nel corso del quale ai rappresentanti delle 
comunità straniere furono consegnati at­
testati di riconoscimenti». Il « Fogolàr fur­
làn » di Rosario ha ricevuto una targa 
con medaglia d' oro. e altra aurea me­
daglia veniva attribuita al sig. Peressin. 
residente in Argentina da ben 73 anni 
e largamente conosciuto come il più an­
ziano ex macchinista delle ferrovie del­
la Repubblica del Piata. 

.\ltra festa il 15 dello stesso ottobre, 
nella sede del sodalizio, per l'elezione del­
la « reginetta friulana di Rosario»: la 
scelta è caduta sulla gentile signorina Nor­
ma Peverini. Festa ancora il 23 ottobre: 
per iniziativa di Pio Agarinis. e sotti» gli 
auspici del «Fogolàr furlàn». della «Fa­
miglia piemontese » e del « Circolo tren­
tino ». si costituiva il Gruppo di Rosario 
dell'Associazione nazionale alpini: e Pio 
Aganaris veniva designato ad esserne il 
capo. Fra i presenti. .Antonio Lodolo, una 
ex « penna nera » friulana copertasi di 
gloria agli ordini d'uno dei più puri eroi 
d'Italia : Cesare Battisti. 
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MELi?OLR!_\F! - l'lì gruppo di partecipanti, tulli friulani, alla scampagnata del 
a Fogolàr )) del 2ù dicemì)re. Sono, da sinistra a destra, in primo piano: Bruno 
Riga C. C. Cecchini. Maria Pozzo. Kvelino Vit. Arduino Torossì e nipotino. 
Maria Vit. Marisa Martin. In piedi: Milvia Tavian: nello sfondo, hi famiglia 

Camelli. E per essi (come per tutti del sod'ilizio ) tanta allegria. 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
Sede: U D I N E - Via Valussi, 6 (Italia) 

Filiale: P O R D E N O N E - Via Montereale 

Stabilimento case arto 
produzione e stagionatura del rinomato 
e tipico formaggio friulano 

Monlasio C.C.L.F. 
E S P O R T A Z I O N E I N T U T T O I L M O N D O 
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V.. 
Oiiatpi cjàcaris siot la iiape 

j 

CE VITIS A VIVI ! 
Cui sa mai se, d'in che volte 

ch'o sai stàt in tribunal, qualcìii-
diin al s impense ancjemò di me? 

— Ognìdun tal so puest, Pieri; 
e tu tu stàs benon ali dentri ! — 
cussi 'e pense dute la int di sest, 
dal predi al cjalidr, dal buteghir 
'e coinariite. 

Scalogne no je a inzopedàsi in 
tun displasé o in dìs o in cent; ma 
a nassi cui distìn ledròs e resta 
cussi par dute la vite: che sì, ch'e 
je vere .scalogne. 

E la int a dìnii : 
— Ma Pieri, corponon. ce iistu 

là a bazzilà? — E vie sgagnint. 
Di frut 'o soi restrit uàrfin e 'o 

ài ancje scugnùt là a ciri. Podopo 
Cecot al mi à cjapàt te so farle e 
al mi à insegnàa il mistìr. Ma 'e je 
capitade la nere che mi à puartàt 
par dut il mont. indulà ch'o 'ndi 
ài viodudis e zercjadis di ogni fa­
te: e no mi soi nancje dàt di ma-
ravèe. Fintremai che. dopo agii e 
agn di presonir. 'o soi tornai a cja-
se cui cjàf plen di robis : spcran-
zis. lunaris. plui che altri. 'O mi 
jeri metùt juste ben a lavora, che 
mi colà pe còce il cuviart de farle. 
E po' mi capita ancje di fa un 
brut salt in tun poz. par colpe de 
cuarde ch'e jere viere e frujade. 

O ài oliit instes cjolimi che fru­
iate che ogni sere mi faseve fa in 
biciclete la rive di .iltane : une 
ri vate che mai! 

O pensavi tra di me che la sto-
. ie. dopo dut. 'e podeve ancje 
cambia. Invezzi mi cjatai in cia.ie 
ciin une femine che no cognossevi, 
piene dome di robis gnovis. 

— Mate 'o soi slade. a maridà-
mi cun tun clostri come te! 

E cussi mi .soi visàt di ve tirade 
intarmi un'altre malore. 

— Veiso savùt? Pieri al si è 
sfracajade une man fai dine' di 
une machigne. Ce brut càs! — E 
vie ridi ni. 

Lis nestris TÌlotis 

Vago di Ludario 
0 ce buino l'ago fres'cio 
di Ludario e Rigulàt. 
Volili cioli uno buracio 
par puartàlo a Cividàt. 

Cividàt no é uno vilo 
ma uno ponto di citàt. 
Di uno bando al trai il sarìoli, 
di che àto al è nulàt. 

.'<u las cretos di Culino. 
su las monz di Rigulàt. 
ài ciatàt lo me muroso 
cu "1 rastiel a dortolà. 

Tra la eiso e la iiiurajo 
1 ài voludo damandà : 
la rispuesto c'a mi à dado 
ju ciavei mi à fàt drecià. 

Popolare 

— Veiso lei sul sfuei? Simpri 
puar Pieri: ma une brute pari, 
cheste volte. Lui al dls ch'ai è stàt 
un sbalgjo; ma si po' nome ima-
gjnàsi: sul vagon in corse... Cui 
sa ce spali, che piiare siorute! 

E vie indenant, simpri cussi, 
che par une conte da ridi. 

Chest unviàr passai, s'impen-
sai.so? Frét come glazze, e in cja-
se me noi jere ne fùc ne pan: do­
me la panarie vueide e il quadri 
dal Signor fiicjàt parsóre de piiar-
te. Jo 'o jeri iiarìt di une influen­
ze e 'o jeri vignùt fùr, lassant a 
cjase la femine cui mài di stomi 
e il friitìn paralitic sul cjadreon. 
O jeri jes.siit a ciri ale. 

— Ma Pieri, cun che muse di 
cadavar...! Va tal jet. va là... 

E due' a rispuindimi cussi. Fin­
tremai che no ài podt'it plui risi-
sti e mi soi niitùt a sberghelà 
cuintri di due' e cuintri di dut: 
puree che. in qualchi miit. 'e veve 
di fini. .Alare la int si intropà atór 
di me. 

— Fermailu : al è un soversif. 
— Che US vegni un colp. ja no 

soi né soversif ne nuje. 
— E ce astu alare che tu 

sberli s? 
— 'O .sberli parce ch'o ài fan : 

pe fan me e par che de me famee 
e pe viieslre ancje... 

— Cjàcaris ! Noaltris 'a sin 
stufs di violenzis... Pieri, ti co-
gnos.sìn : vergogniti, che je ore. E 
va a vórel... 

E alare mi soi viodiit a muse a 
muse cu la societàt di uè... e mi 
soi sbrocàt cjapant a pugns un di 
clièi siòrs. Ma la societàt si è svin-
dicade: parvie che chel omenat. 
colant j>ar tiare, al si tajà cun 
qualchi vrep di veri, e che mi cja-
tàrin un curtissut di sachete... Al 
basta nome che un tal lu viarzès. 
par che la colpe di une « a mane 
arniade « mi vignis dade di due'. 

— Ce si puedial spietàsi di un 
omp di chel stamp ali? 

E vie in galere. E po' la cause 
in tribunal. 

— Imputa to Pietro Scarpa, fe­
roce ago[res.*ore. dal passato torbi­
do ed ecjiiivoco... — al diseve il 
sfuei. 

Quanche due' a' colàrin. stracs 
di fevelà. su lis lòr sentis. al jevà-
sù il glia avocai: un pivel clamai 
di ufizi... Co' no si à une palanche 
te sachete. ce si puedial pratindi? 
Al domanda par me une sentenzie 
juste e comprensive. E, dopo tre 
mìnùz di cjamare di consci, il jìi-
dis al pronunzia: un an e qua-
tri mès. 

E la int. fevelant di sot-vòs. 'e 
cjatà la spiegazion di cheste me 
vitazze : 

— Mi pareve che no podeve 
jessi nome une disdite! 

ALAN BRUSINI 

E' primavera: sul fogolàr non arde il ceppo: ma il bronzino raccoglie i primi 
delicati fiori dei campi. 

UNE PERAULUTE 
DI VICI SCUETE 

Una tipica, quotidiana scena di Carnia : un quadretto che potrebbe esser benis­
simo intitolato « Ragazze con capretta ». 

DcMiian "e je la Pascile de \ ile di 'So-
re : messis e funzions e bocje ce ustu?! 
Dut cassii. Pre i^cjefin al è hielzà daùr 
a vigni-sù pe cle\'e. a confessa femenutis ; 
e doman e» buinòre a' saran chi altris 
doì predis. per cui ch'ai ùl fa il so do\è 
di Cristian. Tu. Gjovanìn. e tu. Gaspa-
rul. fascimi il plasè di fermasi, s'o pue-
(lis. miez^orule, a judànii a meti fùr elici 
(|iialri pczzòz e i tuinimcnz di fieste sui 
altàrs: che jo *o soi vieti e mi clòpiii 
lis ejarculis... 

\ eie li. ch'e ri\e me gnczze. ciimò 
ch'ai è finii dut I Poben. tu rivis ju­
ste a tinip par confessati. E disj a ]>re 
.Scjcfiii che tu séis stade a Ldin cu la 
bocjc piturade eolòr di pomodoro fintre­
mai là des orélis. Ti ài \Ì4>dude j(i. za 
iiiiez'ore a dism(tiità de coriere che tu 
parevis une mascare di joibe gra.sse : un 
spaventi K di uè a buinòre in ca. lu 
às \i'it eùr di là atòr rangjade in che 
maniere? Alancul mài che. prin di vigni 
in glesie. tu às .vùt il ben pinsir di la­
vati la muse! Di' pò. ninine. no parcè 
che tu seis fie di une me sur. e nancje 
par che tu ti tegnis masse in bon. ma 
pe veretàt tu tu saressis avonde une bie­
le frutate. E alore par ce reson àstii di 
là a slapagnàti in che maniere, ogni vol­
te che ti yen la ocasion di là in citàt? 
Crodistu di fa cui sa ce figure cu la int 
zivilizade. cun dute che vernis che tu 
slàrgis ^ui lavris o su Hs cèis? No capi­
sti! che si viòt propit ali che tu vegnis 
fùr ile cojarìe? Lis fantazzinis di eun-
dizion .si comèdin ancje lòr la fazzade ; 
ma lu fàsin cun tun fregul di misure, 
di man, di sapienze : vuatris invezzi, che 
magari no varessis dibisugne di nuje, par­
cè che il color e la piel frescje e vue-
strc etàt no us mancje, "o butàis su pe 
muse i pistrùgns cu la cjazze. E 'o me-
tèis intòrsi chci vistìs, salacór fùr di sta-
gjim. plens di plelis, di grispis, di sache-
tulis. ili botons, di patachis di colòrs e 
di pralcsis, che ancje un vuarp al capis 
subìt che US ai à faz Betute la Randine. 
No si seso mai visadis che la int di zitàt 
par solit, si viest cun robe di buine (|ua-
litàt e di tai une vòre sclet? 

E quan'ch'o seis pes stradis di Udin, 
al baste viòdius a cjaminà menant lis 
spalis. clopant come razzis. cui pas pesant 

come s'o vessis la cosse pe sehcne. par 
capi dal moment che se no seis di Gar-
gagnà. "o seis di Surinis. o di Scugjalàr. 
o di Sacuéi. o di Somprivàl... E quan' 
ch'o si fermàis a cjalà lis mostris des 
buteghis di pìezzamente o di scarparìe. 
magari in tròp di tre o quatri. indere-
dant chei ch'a pàssin pe strade e 'o ti-
rais i vói e si mostrais cui dét un 
articul o chel altri e 'o \ uicàis di ma-
ra\èe tanche cuninis, cui uèliso che no 
si visi donlri ch'o vignis? E quan'che si 
clamàis une cu le altre da lontan come 
s'o fossis te braìde. o che si faseis se­
gnai cu la man come s'o fossis in mont. 
no s'inacuarzeiso che i zitadins no fàsin 
mai cussi? 

E al è dibant elio tacais a spreca par 
taliaii apene montadis in coriere: si sint 
ili eolp ce razze di talian di bosc ch'ai 
è il vuestri. 

Stait sul vuestri jessi. cjaris vualtris, 
ch'o semearéis contadinis. ma no gjali-
iiis \ istidis di pavon. Chès a' son bau-
si iizzis ridiculis che no tàchin, mazzu-
latis! 

E cun cheste us doi la buine sere. 

B. M. 
(Da uStele di Nadàln pai 1061 ) 

IL CRIST 'DI I R T 
Come iisgnot. Viiiars Sant, in 

chitis lis glèsiis la prucission de se­
re si sliingje vie pai bore cui lu-
ininìiz a colòrs tes tazzis sui bai-
cons de strade: Crisi miiart iisgnot 
al passe pai borcs siaràz e siitiirnos 
come tun fiineràl. 

Pàssial ancje lì diffir? 
Crist al passe pardiit. usgiiot. e 

al lasse daiir une ferade di sane e 
di liis te gnot di l inars Sant. E 
sanie Marie Madaleiie dal gran 
lameiil si parlìs carne usgnat cun 
tun biel plàit. cun lune biele vós 
di cà di agni criicifìs : dapìt de 
eros di Din "e !'«i disperade la fe­
mine dal pecjàt. 

In Neri, lassìi. la prucission de 
Passion dal Signor 'e ribàt vieris 
rapresentazians di glesie d'insomp 
dal tiitip. 

Za di jarsere i « tambiirins n a' 
Jan clamai pes stradis. e usgnat il 
vieli al ulze devant di due' un ha-
ston cun tun gjàl di len di sii e 
un fnttàt vistt'ìt a Mane, daiir, al 
piiarte la eros tal miez di doi di 
lór che lu jìidin. 

Il Crist di Aeri usgnat al tome 
a pati e a muri, tal pràt. pìiar omp 
di pais. 

Lis liis dai rifletórs a' sgjavin 
ombris in sot tes senis de Passion: 
l'Ort di Cjetsemani. lì di Caife e 
di Pilato, e po' la via Crucis ch'e 
rive fin là dal cimiteri e po' "e tar­
ile indolir lì de crucifission cui 
« manigoldos » e i saldàz: a' alzin 
in cjàr e in sane il Crist su la eros. 

Podopo a' gjuvin i custums. a' 
tirin-vie lis barbis. a' pòin-jii lis 
spadis. lis lanzis. i pugnai: a' tor­
nili iiinign di ogni dì. a cjase lór... 

DINO VIRGILI 

Parzè fàstu 
Parzè fàstu che musate 
e chei voi d'indemoniàt? 
'A tu sès come la lune 
che s' in'nule a zìi stelàt. 

Sòja jo che ti fai ombre 
che tu s('s cussi ledròs? 
Ao si piante une fumee 
co si sa di sei zelós. 

Tarne a jessi chel di prime: 
sclet e legri e mataran! 
No s'imposte la farine 
senze nn'onze di levàn. 

TITE DI SANDRI 

Soi passàt... 

.Soi passàt cheste niatine 
e il balcon jere siaràt. 
Jò 'i ài dit : «Mandi ninine!», 
e il balcon si è spalancàt. 

(Villotta popolare) 

hno scorcio panoramica di Osappo. con il Tagliamento. 
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MEMORir DI VI ERTA 
La v ie r t a "a s ' i inp iava t a r e ' pa r -

cé che il c r ù t al e r a d ù r a mo la 
ta la vii-, d a p a r a d a da l cue l pa la 
b a n d a d i m i s d ì . e il sorel i al s ten-
t a \ a a sica fou r l i ' o m b r e n i ' incla-
p i d i ' ta i m e i s l u n c s da l ' uv i e r , v ia 
pa l i ' a n d r o n i ' cu je t i . 

La n e s t r a c jasa "a e ra s cu ra : il 
lu.sour di p l e n d i a ' l u t i g n e v i n 
d o m e l i ' c j a m a r i ' alti" e i sa lars 
"dulà c h ' a n a si geva m a i i n t i m p 
dì f re i t . Su l finì mare" a' si ceda-
va u n p ò c i l gus t da l fouc , 'a ta-
cava la voa d a cor i a v ie r t , d a fer­
m a s i ta i l'arcs a c iuc i li" p r imi" Im-
g a d i ' d i c l ip . 

Al p a r e v a e al p a r a r é s i n m ò da 
dì che la cjasa "a n a g jo ldés m a i 
la v i e r t a ; che ' a n a passàs m a i il 
p e n e ' da i sio" m i ì r s e vad i il cou r 
da la gen t c h ' a i s tava d r e n t i , il fiat 
da la v i ta ch"a t o r n a v a a i m p i a s i 
pa la c j e r a . 

E p u r i l sp ì r i t p i fon t d i c h e 
cjasa s u t u r n a , c u n me" agni" eh a' 
sp i àv in il sorel i r i va a l e n g i i an-
t i i da i ba l cons , la p i e r a da l fogalàr , 
c h ' a ' s p e t a v i n il m o l a s i da l g lac ' 
e il t i m p da taca li" vori" pa i p r à z . 
P a r l ou r la v i e r t a "a e ra che l tor­
n a a t acà , che l g ion tà u n a n a 
chea l t r i s c u n c h e r o n d a l a a v u à l d i 
ce fa . che l d i s l u r n ì s i ( 1 ) da l ci-
d i n o u r da Luv i e r cu la cjasa p i ena 
di gen t a v o r a . 

Ma m e a g n a A r m i n i a 'a t acava 
' n a s t ag jon par cont siò ch ' a i m e ­
nava d o n g j a ros i ' a m a s e r a . Ai l i ' 
p u a r t a v i n i c a n a u z da la vi la c h ' a 
i m p a r a v i n u n da L a t r i a p resen­
tasi su la p u a r t a cu i m a c u z p a r 
che j è ai des u n biscot o u n a ba ia 
di s u c a r . 

, r m ' i m p e n s i d i che i m a c s m a l 
in fossegnàz ( 2 ) c h ' a ' i m p e g n a v i n 
goz e vasuz spa rn i c i az p a r d u t i l i 
s t anz i i ' d e n a n t sanz e m u a r z , .su l i ' 
l ava l i ' , su i p l a n s da i ba l cons , e j ' 
m " i m p e n s i da i cana i s : ' n a c a r o n a 
d i mus i " pi v iv i ' o s m a m i d i ' , fer­
mi" tal sit p i cu je t da la m e m o r i a : 
li" g r i m i ' s fazad i ' da i p i g r a n d u z 
usaz o r m a i a v i g n i c u l i ' rosi" p a r 
c u m b i n a il b a r a t da l b iscot . la 
v u a r d a d u r a t e m a l a (.3) da i p ic ia i 
c h e "i n a a u s s a v i n s b u r t à la p u a r t a 
€ a" c j a m i n a v i n su la p o n t a da l i ' 
d a m i n d i ' pa L à n d i t ( 4 ) e a" si fer­
m a vin t u n c j a n t o n f in che a' n a 
sa j u 'odeva e a' n a si j u faseva 
v i g n i d r e n t i : q u a l c h i v o l t a al com­
p a r i v a il n io s t ac ' i n g r o p a t da l fa-
m e i , invez i d i m e a g n a . e a l o u r 
a' v igneva p o u r a e a' s c j a m p a v i n 
via cu i m a c s t r en t ta li" m a n s . 

Pes te lacs e sclops ( .5 ) . ros i ' d i 
c u c u c ( 6 ) e c a m p a n e l i ' a ' nassev in 

Quant che fai... 

Quant che foi insomp la rive, 
mi voltai ojalà il pais. 
e vedei la me morose 
che pareve il paradis. 

(Villotta popolare) 

p a r m e agna A r m i n i a ta li "mans 
di chei cana i s : c u n l o u r 'a faseva 
"na s tagjon sola che 'a t o rnava a 
vivi ogn i v ie r ta , o che vad i a vi­
veva s i m p r i t u n c j a n t o n secret d i 
jè d a p a r à t da i a g n , da l i ' s t r a c u r i ' 
e c h ' a d i scue rgeva d o m e cu i t i r a s i 
i n t ò r ros i ' e cana i s . 

NOVELE AURORE CJANTARUTE 

( 1 ) snebbiarsi. 
(2) confezionati. 
( 3 ) mite, timida. 
( J I corridoio. 
(5) genziane!le. 
(6 ) narcisi. 

. , •:?^' • ^ ^ ^ 
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Una bella, serenante immagine di Monteaperta : qimsi un paese di sogno. 

-\lore il zovin al segna cu la man lon­
tan e al rispuindè : — Eh, tune nazion 
lontane lontane, cuintri soreli jevàt. .— 

— Quale? — dissal Zuan. 
— Tune nazion che si dame Italie. •— 
— ' 0 ài capit — dissal Zuan — ' 0 ài 

vùt stàt ancje jo là vie. Ma di ce zone 
vègnistu? — 

— Di une zone su insomp, che j disin 
Friùl. — 

— Po' viòt ce cumbinazion. ' 0 soi stàt 
ancje jo lassìi — al spesseà Zuan fevelant 
simpri par castilian. — E di ce pais 
mo', propit? — 

— Un pais di miserie : di San Dcnél 
— al rispuindè inozent il zovin. 

E alore Zuan al jevà in pìs e al ber­
gliela par furlàn : — E di ce bore 
sestu? — 

— Dal bore di Sac — al rispuindè 
il zovin par furlàn ancje lui e trimant. 

— Cui? ~ 
— Toni Pagjel. — 
— Fi di Drèe? — 

Zuan Prussian e Toni Pagjel 
Si 

Zuan Prussian al fò l'ultin a sejam-
pà di San Denél. I siei compains a' jerin 
partiz di dis o undis ains e a' vevin falis 
za dis stagjons in Gjarmànie quant che 
lui cjapà il svol. In chei ains lì lui al 
jere stàt a scuele, al veve sbisiàt di mu-
ridòr. podopo al veve lavoràt a Darcjan 
tune fàrie. che j lave al cùr chel mistìr. 

Une dì al cjatà sul gjornàl che in 
.4rgjentine a' spictavin cun mil mans int 
ch'e saves il mistìr. A San Denèl noi veve 
la morose e al podè partì libar come un 
ucel. Vinc' ains, doi mistirs e une muse 
come un sclopon. 

In Americhe al lavorave di un scùr 
a chel altri. .\ vincjetré ains al jere za 
paron di une pizzulc fàrie : une butegute 
nete e ordenade là ch'ai scomenzà a fa 
ce ch'ai veve tal cjàf: bielìsiis. lam-
pionuz. puartonzins. fereadis. che la\e pò-
cje robe e si cjapave ben. Dopo qualchi 
an. due' i siòrs di chés bandis a' jerin 
siei aventórs. 

Lis frutatis di lajù tal mangjavin vif 
cui vói, ch'ai jere un toc di frutat, biont 
come un pipin. Ma lui noi alzave mai il 
cjàf: nome misura, travuardà, prova; e 
i lavòrs a' jessevin des sòs mans ch'a 
podevin là in qualunehe sei vetrine. Ma 
lis frutatis spagnulis no si rìndin... 

Une dì si presenta in te fàrie Ramira. 
la plui biele frute dal pais, fie di un 
giani siór spagnùl. Ramira 'e jentrà e 
no diseve nuje, vadi par no disturbàlu 
ch'ai jere di schene a scjaldà une lame. 
La viodè lui quant che si volta, e la la­
me in bore i colà partiare. Al cirive squa-
si di piata lis mans ch'a' jerin sporcjs. 
il sudòr j spissulave dal cerneli ; al pa-
rà-sù i cjavei cu la man rivoltade e j 
resta parsore i vói une strisse di frusìn. 

Ramira j fase bocje da ridi. Alore lui 
la saludà cun lun inchin. .4ncje jè j ri­
spuindè cui cjàf. ridint, e i domanda s'al 
\ ève timp di faj un lavorut : j coventave 
un lampionut di curidór in premure. 

Zuan j prometè che noi vares cjapàt 
in man nujaltri fin che no j vès conse-
gnàt il lampion. Al cjapà note des mi-
.suris. ma al ricomandà a Ramira di tor­
na in mùt di tigni di voli il lavòr par 
ordin ch'ai lave indevant. 

Ramira no mancjà une dì, e duej doì. 
a fuarze di verifica e conseàsi, a' batè-
rin fùr il plui biel lampadari da l'.\r-
gjentine. 

Si sposàrin pòc timp dopo : là vie a' 
ùsin cussi. 

Dopo un par dains, lòr doi, cun tun 
frut e il missèr, a' lassàrin l'Argjentine 
e a* lèrin in Spagne te zitàt dai viéi. 

Zuan, rivàt là, un pòc cui siei bèz. 
un pòc che lu judà so missèr. al impian­
ta une grande fabriche di 'zugàtui. Dopo 
qualchi an al veve un centenàr di ope-
raris sot di sé. A 'nd' ere ch'a vignivin 
di lontan e sul misdì si fermavin a man-
gjà une migneslrc e un ale di companadi 
in te fabriche. .4' pajavin une cagnere, 

Zuan al jere un paron a la man e noi 
faseve piz di sudìzion. 

Une dì a' lèrin a clamala par colpe 
di un operari gnùf : un tipo rivàt da la 
.Argjentine ch'ai trabasejave un spagnùl 
che Diu nus nardi. Si capive nome che 

si lamentave dal mangjà : lu cjatave mas­
se gras. masse lami, masse salàt, cenee 
cuinze. Ogni dì une. .41ore i cusinìrs a' 
lèrin a clama il paron e j presentàrin 
il zovin. 

— D'indulà vègnistu? — dissal Zuan. 
— Da l'Argjentine. Là-vìe no ài fat 

nuje di fortune e cumò mi par che no 
la fàs nancje chi — al rispindè il zovin 
tun lengaz castilian cussi leàt di stenta 
a capilu. 

— Ma tu. daùr il lengaz. no tu devis 
sèi spagnùl — al le indevant Zuan: 
— Dulà sestu nassùt? — 

1 J O ; — 
— E sàtu che jo e to pari 'o vin stàt 

a zujà in chel curtìl ! E sàtu che li di 
te no jere nancje cinise sul fogolàr! E 
sàtu che pai mont si à di fa i furlans e 
no... — 

Toni Pagjel al sares làt sot tiare, ma 
al scugnì sta lì fin che Zuan si fò sbro­
càt : che anzit i impiegàz ch'a sintivin 
a berghelà, si smaraveavin che il paron 
al savès tantis lenghis. 

Ma Toni Pagjel al podè preà il Si­
gnor, veh ! Si ferma in te fabriche e al 
cjatà lì la so fortune. Paraltri al manti-
gnì simpri un grant agràt par Zuan. E 
quant ch'ai torna a San Denèl a fa la 
cjase gnove in bore di Sae, al picjà in 
cusìne il ritrai di Zuan in tune biele suaze. 

BEPO VIULIN 

PROVERBIOS DAL FRIÙL 
U n e r i d a d e giave u n c lau t da 

casse. 

Bevi d a u r m à n , 
cenee spietà d o m à n . 

'A vai p i u n ' o r a di l igr ia 
che cent di m a l i n c u n i a . 

P a r ogni ucé l 
il siò n ì t l 'è b ie l . 

No i è rost d u t ce c h ' a i f u m é . 

Q u a n ' che no si fàs m à i , n o si 
à p ó r e n a n e e da l d i à u l . 

Si n o tu lìs che lis s é p i n , fàs 
di m a n c u l di fSlis. 

C u i c h ' a va d a v o u r ai faz da i ai-
t r i s , al fai gì di miìl i s iós . 

D a l biel t i m p e da la b u n a gen t 
a n a si s tufa m a i . 

La t r i s tè r ie 'e m e n e mi sè r i e , 
la misè r i e "e m e n e p e d ó i , 
i p e d ó i "e m a n g i n anc je i vó i . 

C u i c h ' a i c ró t d i fàle ai a l t r i s , 
le fàs p a r se. 

La belecja 'a vae 'a ven 
'a è la b o n t à t c h e c h ' a m a n t è n . 

.No tu sàs l u b e n 
se lu m à i noi ven . 

San fos, san vès e san sarès 
son t re sanz che n o j u d i n . 

T ó l i l u ben 
q u a n ' e h ' al ven , 
e lu m à i q u a n ' ch ' a si s c u è n . 

A n c j e la r eg ine 
à v ù t b i s u g n e da v i ss ine . 

I f rus e i ciòcs 'e à n s i m p r i l 'a-
g n u l cus tode d a ù r . 

II r i sp iè t "a si l u p u a r t a c u n se. 

M i ó r u n «no» c u n bie le m a n i e r e 
che u n «sin c u n b r u t e c ie re . 

Si fàs ce che si p u è s 
e n o ce che si o rès . 

G a r b e la u v e che no si pò c j a p à . 

Lasse che il fu in vad i in su e 
l a g h e in j ù . 

Quan" che du t i s lis p u a r t i s son 
s i a rad i s . si s p a l a n c h e u n p o r t ò n . 

Dopo tane" agn e t a n t t i m p . La-
ga "a to rna al siò m u l i n . 

P a i m o n t a" n a si e ja ta luan i i " 
p i c j a d i ' . 

Chel che al à la code di p a e . al 
à p ó r e e h a si b r u s i . 

0 di s chene o di pet 
"o v in d u e ' il nes t r i difièt . 

N o leàsi il c jàf d e n à n t c h ' a i 
d u è l i . 

Une volte si le fas a d u e ' , dós a 

q u a l c h i d u n . t re a n i s s ù n . 

T a li" d i s g r a d i ' a' si conòs cu i 

c h ' a vou l b e n . 

(Dal volume « Proverbi friulani ». a 
cara di Lea D'Orlandi, edito dalla Fi­
lologica). 

Dal vèr 
« Dopo ch'ai metùt-sìi la elisine auto­

matiche, la machigne di lava, il fior ele-
tric, l'assensór e il tire-sii-polvar, 'o ài 
metùt in libertàt la massarìe e 'o ài cjolt 
un mecanic ». 

Un remoto e operoso paese del nostro Friuli: Lusevera. 
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Lis nestris vilolis 

Jesus jo ! 
jo ! La me 
finide di 

gioldude 
fa 1 amor 

he strade 
ài batude 
frujàt tre 

ncimò mi dìs 

vitine 
gioldé ! 
cun speranze 
cun te. 

tant batude. 
j o : 
par di scarpis. 
di no. 

Popolare 
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Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano 
Sabbiadoro, Manlago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, 
Montereale ValcelUna, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, P a ­
luzza, Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, 
Portogruaro, P ra t a di Pordenone, Bacile, S. Daniele del Friuli, S. Dona 
di Piave, San Giorgio di Livenza, San Giorgio di Nogaro, San Vito al 
Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 

Torviscosa, Trlceslmo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, Paedis, Medimo, Polcenigo, Travesio, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Medimo, Moggio Udinese, Nimis, Ovaro, Paluzza, Pontebba, 
Pordenone, S. Daniele del Friuli , S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al 

Tagliamento, Torviscosa. 

FONDI AMMINISTRATI: 
DEPOSITI FIDUCIARI: 

OLTRE 40 MILIARDI 
OLTRE 35 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 


